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Viste le risultanze dell’istruttoria e del procedimento effettuate ai sensi dell’art. 3 della Legge n.
241/1990 e s.m.i.;

Visto l’art. 107 del D. Lgs n. 267/2000 e s.m.i,  concernente le funzioni e le responsabilità della
dirigenza;

Visto lo Statuto della Città Metropolitana di Roma Capitale adottato con Atto Consiliare n. 1 del
22/12/2014 e in particolare l'art. 49, comma 2, dello Statuto dell'Ente, che prevede che "nelle more
dell'adozione dei regolamenti previsti dal presente Statuto, si applicano, in quanto compatibili,  i
Regolamenti vigenti della Provincia di Roma";

VISTE le seguenti leggi, regolamenti e disposizioni in materia di rifiuti:

di fonte comunitaria:

 Direttiva 2008/98/CE del Parlamento europeo e del Consiglio del 19-11-2008 “relativa ai
rifiuti e che abroga alcune direttive” e s.m.i.;

 Regolamento  (UE)  n.  333/2011  del  Consiglio  del  31  marzo  2011  recante  i  criteri  che
determinano quando alcuni tipi di rottami metallici cessano di essere considerati rifiuti ai
sensi della direttiva 2008/98/CE del Parlamento europeo e del Consiglio;

 Regolamento (UE) n. 1179/2012 della Commissione del 10 dicembre 2012 recante i criteri
che determinano quando i rottami di vetro cessano di essere considerati rifiuti ai sensi della
direttiva 2008/98/CE del Parlamento europeo e del Consiglio;

 Regolamento (UE) n. 715/2013 della Commissione del 25 giugno 2013 recante i criteri che
determinano quando i rottami di rame cessano di essere considerati rifiuti ai sensi della
direttiva 2008/98/Ce del Parlamento europeo e del Consiglio;

di fonte nazionale:

 Decreto Ministeriale 5 febbraio 1998 “Individuazione dei rifiuti non pericolosi sottoposti alle
procedure semplificate di recupero ai sensi degli  articoli  31 e 33 del D.Lgs. n. 22 del 5
febbraio 1997” e s.m.i.;

 Decreto Legislativo 24 giugno 2003, n. 209 “Attuazione della direttiva 2000/53/CE relativa
ai veicoli fuori uso”;

 Decreto  Ministeriale  Ambiente  del  31/01/2005  “Linee  guida  per  l'individuazione  e
l'utilizzazione delle migliori tecniche disponibili, per le attività elencate nell'allegato I del
decreto legislativo 4 agosto 1999, n. 372”;

 Decreto  Legislativo  25  luglio  2005,  n.  151  “Attuazione  delle  direttive  2002/95/CE,
2002/96/CE  e  2003/108/CE,  relative  alla  riduzione  dell'uso  di  sostanze  pericolose  nelle
apparecchiature elettriche ed elettroniche, nonché allo smaltimento dei rifiuti” e s.m.i.;

 Decreto Legislativo n. 152 del 3 aprile 2006 concernente “Norme in materia ambientale” e
s.m.i.;

 Decreto  Ministeriale  Ambiente  del  29/01/2007  “Emanazione  di  linee  guida  per
l'individuazione e l’utilizzazione delle migliori tecniche disponibili in materia di gestione dei
rifiuti, per le attività elencate nell'allegato I del decreto legislativo 18 febbraio 2005, n.59”;

 Decreto Ministeriale Lavori pubblici del 14/01/2008;
 Decreto Legislativo 9 aprile 2008, n.  81 “Attuazione dell'articolo 1 della legge 3 agosto

2007, n. 123, in materia di tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro” e s.m.i.;
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 Decreto Ministeriale Ambiente n.  22 del  14/02/2013 “Regolamento recante la disciplina
della  cessazione  della  qualifica  di  rifiuto  di  determinate  tipologie  di  combustibili  solidi
secondari (CSS)-Attuazione art. 184ter del D.Lgs 152/2006”;

 Decreto Legislativo 4 marzo 2014, n. 46 “Attuazione della direttiva 2010/75/Ue relativa alle
emissioni industriali (prevenzione e riduzione integrate dell'inquinamento);

 Decreto  Legislativo  14  marzo  2014,  n.  49  "Rifiuti  di  apparecchiature  elettriche  ed
elettroniche (Raee) - attuazione direttiva 2012/19/Ue" e s.m.i.;

 Legge 116 del  11 agosto  2014 "Capo II  -  Disposizioni  urgenti  per l'efficacia dell'azione
pubblica di tutela ambientale, per la semplificazione di procedimenti in materia ambientale
e per l'adempimento degli obblighi derivanti dall'appartenenza all'unione europea";

 Decreto  del  Ministero  dell’Ambiente  e  della  Tutela  del  Territorio  e  del  Mare  n.  69 del
28/03/2018 “Regolamento recante disciplina della cessazione della qualifica di  rifiuto di
conglomerato  bituminoso  ai  sensi  dell'articolo  184-ter,  comma  2  del  D.  Lgs.  152  del
03/04/2006”;

 Circolare del Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare prot. n.1121
del  21/01/2019  recante  “Linee  guida  per  la  gestione  operativa  degli  stoccaggi  negli
impianti di gestione dei rifiuti e per la prevenzione dei rischi” e s.m.i.;

 Circolare del Ministero dell’Interno Dipartimento dei Vigili del Fuoco, del Soccorso Pubblico
e della Difesa Civile e del Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare
prot. 3058 del 12/02/2019;

 Legge 2 novembre 2019, n.  128 “Conversione in legge, con modificazioni,  del  decreto-
legge 3 settembre 2019, n. 101, recante disposizioni urgenti per la tutela del lavoro e per la
risoluzione di crisi aziendali”;

 Decreto legislativo n. 101 del 31/07/2020 “Attuazione della direttiva 2013/59/Euratom, che
stabilisce norme fondamentali di sicurezza relative alla protezione contro i pericoli derivanti
dall’esposizione  alle  radiazioni  ionizzanti,  e  che  abroga  le  direttive  89/618/Euratom,
90/641/Euratom,  96/29/Euratom,  97/43/Euratom  e  2003/122/Euratom  e  riordino  della
normativa  di  settore  in  attuazione  dell’articolo  20,  comma 1,  lettera  a),  della  legge  4
ottobre 2019, n. 117”;

 Decreto legislativo n. 116 del 03/09/2020 “Attuazione della direttiva (UE) 2018/851 che
modifica la direttiva 2008/98/CE relativa ai rifiuti e attuazione della direttiva (UE) 2018/852
che modifica la direttiva 1994/62/CE sugli imballaggi e i rifiuti di imballaggio”;

 Decreto legislativo n. 121 del 03/09/2020 “Attuazione della direttiva (UE) 2018/850, che
modifica la direttiva 1999/31/CE relativa alle discariche di rifiuti”;

 D.M. Ambiente 22/09/2020, n. 188 “Regolamento recante disciplina della cessazione della
qualifica di rifiuto da carta e cartone, ai sensi dell’articolo 184 - ter, comma 2, del decreto
legislativo 3 aprile 2006, n. 152”;

 “Linee Guida per l’applicazione della disciplina End of Waste di cui all’art.184 ter comma 3
del D. Lgs. 152/2006”. Revisione gennaio 2022 - Delibera del Consiglio SNPA, Seduta del
23.02.2022. Doc. n. 156/22 - Linee Guida SNPA 41/22;

 Decreto del Ministero dell'interno del 26 luglio 2022 “Approvazione di norme tecniche di
prevenzione incendi per gli stabilimenti ed impianti di stoccaggio e trattamento rifiuti”;

 Decreto Legislativo n. 213 del 23/12/2022 “Disposizioni integrative e correttive al decreto
legislativo  3  settembre  2020,  n.  116,  di  attuazione  della  direttiva  (UE)  2018/851,  che
modifica la direttiva 2008/98/CE relativa ai rifiuti e attuazione della direttiva (UE) 2018/852,
che modifica la direttiva 1994/62/CE sugli imballaggi e i rifiuti di imballaggio”;

 Decreto Direttoriale del Ministero dell’Ambiente e della Sicurezza Energetica 28/06/2023, n.
309 “Indirizzi per l’applicazione dell’articolo 272-bis del D.Lgs. n. 152/2006 in materia di
emissioni odorigene";

 Decreto legge 10 agosto 2023, n. 104 (convertito nella L. 136 del 09/10/2023), di cui all’art.
22 recante “Disposizioni urgenti a tutela degli utenti, in materia di attività economiche e
finanziarie e investimenti strategici”;
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 Decreto  del  MASE  n.  119  del  10/07/2023  “Regolamento  recante  determinazione  delle
condizioni per l’esercizio delle preparazioni per il riutilizzo in forma semplificata, ai sensi
dell’art. 214-ter del D. Lgs. 152/2006”;

 Decreto del MASE n. 127 del 28/06/2024, “Regolamento recante disciplina della cessazione
della qualifica di rifiuto dei rifiuti inerti da costruzione e demolizione, altri rifiuti inerti di
origine minerale, ai sensi dell’articolo 184-ter, comma 2, del decreto legislativo 3 aprile
2006, n. 152/2006”;

 Decreto Legge n. 153 del 17/10/2024 “Disposizioni  urgenti  per la tutela ambientale del
Paese, la razionalizzazione dei procedimenti di valutazione e autorizzazione ambientale, la
promozione dell'economia circolare, l'attuazione di interventi in materia di bonifiche di siti
contaminati e dissesto idrogeologico”;

di fonte regionale:

 Legge Regionale n. 27 del 9 luglio 1998 concernente la disciplina regionale della gestione
dei rifiuti;

 D.C.R.L. n. 112 del 10/07/2002 “Approvazione del Piano di gestione dei rifiuti della Regione
Lazio” e s.m.i.;

 D.G.R. 222 del 25/02/2005 “Monitoraggio delle acque sotterranee – Rilevazione dei fattori
meteoclimatici e ideologici per il calcolo del bilancio idrico degli acquiferi”;

 D.C.R.L.  n.  42  del  27/09/2007  e  s.m.i.  “Approvazione  del  Piano  di  tutela  delle  acque
regionali ai sensi del D.Lgs. 152/99”;

 D.G.R. 239 del 18 aprile 2008 “Prime linee guida agli uffici regionali competenti, all’Arpa
Lazio,  alle  amministrazioni  provinciali  e  ai  Comuni,  sulle  modalità  di  svolgimento  dei
procedimenti volti al rilascio delle autorizzazioni agli impianti di gestione dei rifiuti ai sensi
del D.Lgs. 152/06 e della L.R. 27/98”;

 D.G.R. 516 del 18/07/2008 “Recepimento decreti commissariali nn. 15 del 11/3/2005, 39
del 30/6/05, 49 del 7/6/07, 67 del 2/7/07”;

 D.G.R. 755 del 24 ottobre 2008 “Criteri generali riguardanti la prestazione delle garanzie
finanziarie  previste  per  il  rilascio  delle  autorizzazioni  all'esercizio  delle  operazioni  di
smaltimento e recupero dei rifiuti ai sensi dell'art. 208 del D.Lgs. n. 152/2006, dell’art. 14
del D.Lgs. n. 36/2003 e del D.Lgs. n. 59/2005". Revoca deliberazione Giunta regionale n.
4100/99 e s.m.i.;

 D.G.R.  239  del  17  aprile  2009  "Modifiche  ed  integrazioni  alla  D.G.R.  n.  755/2008,
concernente l’approvazione dei  criteri  generali  riguardanti  la prestazione delle  garanzie
finanziarie  previste  per  il  rilascio  delle  autorizzazioni  all'esercizio  delle  operazioni  di
smaltimento e recupero dei rifiuti ai sensi dell'art. 208 del D.Lgs. n. 152/2006, dell'art. 14
del D.Lgs. n. 36/2003 e del D.Lgs. n. 59/2005";

 D.G.R. 34 del 26 gennaio 2012 “Approvazione delle Prime linee guida per la gestione della
filiera di riciclaggio, recupero e smaltimento dei rifiuti inerti nella Regione Lazio”;

 D.G.R.  n.  213  del  18/05/2012  “Approvazione  delle  Linee  guida  agli  uffici  regionali
competenti, alle Province, ai Comuni, all’Arpa Lazio, ai gestori di impianti di produzione ed
utilizzo di  combustibile  derivato dal  recupero di  rifiuti,  sugli  adempimenti  a seguito del
recepimento della Direttiva 2008/98/CE di cui al Decreto Legislativo 3 dicembre 2010, n.
205 (correttivo al  D.Lgs. 152/2006),  per la parte relativa alla gestione del Combustibile
Solido Secondario (CSS)”; 

 D.G.R. 536 del 15 settembre 2016 "Aggiornamento dell'Allegato 4 della D.G.R. n. 217 del
18 maggio 2012 "Nuova zonizzazione del territorio regionale e classificazione delle zone e
agglomerati ai fini della valutazione della qualità dell'aria ambiente in attuazione dell'art. 3,
dei commi 1 e 2 dell'art. 4 e dei commi 2 e 5 dell'art. 8, del D.Lgs. 155/2010";

 Deliberazione 17 gennaio 2017 n. 5 "DM Ambiente 26 maggio 2016, n. 141 - DGR 17 aprile
2009 n. 239 - Aggiornamento Documento tecnico “Criteri generali per la prestazione delle
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garanzie finanziarie conseguenti al rilascio delle autorizzazioni all’esercizio delle operazioni
di smaltimento e recupero rifiuti”;

 D.C.R. n.  18 del  23/11/2018 “Approvazione dell’aggiornamento del  Piano di  tutela delle
acque della Regione Lazio, ai sensi del D.Lgs. 152/06”;

 Piano di gestione dei rifiuti della Regione Lazio 2019-2025, approvato con Deliberazione del
Consiglio Regionale n. 4 del 5 agosto 2020, pubblicato sul Bollettino Ufficiale Regionale n.
116 del 22/09/2020;

 D.C.R. n. 8 del 05/10/2022 “Aggiornamento del Piano di Risanamento della Qualità dell’Aria
(PRQA)”;

 D.G.R. n. 884 del 18/10/2022 “Disposizioni operative per lo svolgimento delle procedure di
Valutazione di Impatto Ambientale”;

 L.R.  n.  4  del  25/03/2024  (pubblicata  nel  BURL  n.  25  del  26/03/2024),  di  cui  all’art.  7
“Disciplina transitoria di adeguamento all’articolo 22 del decreto-legge 10 agosto 2023, n.
104, relativo a conferimento di funzioni in materia di bonifiche e di rifiuti, convertito, con
modificazioni, nella legge 9 ottobre 2023, n. 136”;

 Circolare prot. n. 428482 del 27/03/2024 emessa dalla Regione Lazio avente ad oggetto:
“L.R.  n.  4 del  25/03/2024 (BURL n.  25 del  26/03/2024) -  Art.  7 Disciplina transitoria  di
adeguamento  all’articolo  22  del  decreto-legge  10  agosto  2023,  n.  104,  relativo  a
conferimento di funzioni in materia di bonifiche e di rifiuti, convertito, con modificazioni,
nella legge 9 ottobre 2023, n. 136 - Ripristino delle deleghe di  funzioni  di cui all’art.  5
comma 2, lettere a), b) e c) della L.R. n. 27/1998 e s.m.i. successivamente alla Sentenza n.
2/2024 del 04/01/2024 della Corte Costituzionale”;

PREMESSO CHE

la Società TECNOGARDEN SERVICE S.r.l. con sede legale in Strada Comunale Cascina Casiraghi, 15,
20871  Vimercate  (MB),  P.IVA  11939060155  e  C.F.  02570700969,  di  seguito  Società,  è  stata
autorizzata con D.D. n. 3789 del 23/06/2011 rilasciata ai sensi dell’art. 208 del D.Lgs. 152/06 e degli
artt.  15 e 16 della L.R. 27/98 dal Servizio 1 “Gestioni rifiuti”, Dipartimento IV della Provincia di
Roma (ora Dipartimento III della CmRC) per la gestione dell’impianto di recupero di rifiuti ligneo-
cellulosici per la produzione di ammendante compostato verde, localizzato in Via Valle di Perna snc,
00128, località Tor de Cenci, Roma;

con  Determinazione  Dirigenziale  n.  3010  del  10/06/2013,  la  Società  è  stata  autorizzata  alle
emissioni in atmosfera ai sensi dell’art. 269 del D.Lgs. 152/06 e s.m.i. dal Servizio 3 “Tutela Aria ed
Energia”, Dipartimento IV della Provincia di Roma (ora Dipartimento III della CmRC);

con Determinazione Dirigenziale n. 5152 del 17/09/2014 della Provincia di Roma (ora CmRC) è stato
rilasciato nulla osta di modifica non sostanziale dell’autorizzazione D.D. n. 3789/2011 consistente
nella diminuzione della quantità di rifiuti in ingresso restando invariato il processo produttivo;

con Determinazione Dirigenziale n. 1334 del 24/03/2016 della CmRC è stato rilasciato nulla osta di
modifica  sostanziale  dell’autorizzazione  D.D.  n.  3789/2011  relativa  al  ripristino  dei  quantitativi
autorizzati con la suddetta Determinazione e l’inserimento di una nuova linea di lavorazione per la
produzione di  cippato;  la suddetta determinazione costituisce anche nulla osta di  modifica non
sostanziale alle emissioni in atmosfera ai sensi dell’art. 269 comma 8) del D. Lgs. 152/06 e s.m.i.
nel rispetto delle prescrizioni contenute nella D.D. n. 3010/2013;

VISTO

l'istanza presentata in data 23/12/2020, acquisita con note prott. n. 185414, 185418 e 185425, con
la quale  la Società TECNOGARDEN SERVICE S.r.l.,  P.IVA 11939060155 e C.F.  02570700969,  ha
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richiesto alla CmRC il rinnovo dell’autorizzazione rilasciata con D.D. n. 3789/2011 e s.m.i. ai sensi
dell’art. 208 del D.lgs. 152/06 e s.m.i.;

la  nota  prot.  n.  120471  del  06/08/2021,  con  la  quale  la  Società,  ai  fini  della  prosecuzione
dell’attività, ha trasmesso la polizza fidejussoria, perfezionata sulla base di quanto comunicato dalla
CmRC come da ultimo con nota prot. n. 114470 del 27/07/2021;

la nota prot. n. 14069 del 26/01/2023 con la quale è stata richiesta documentazione integrativa e
contestualmente è stato comunicato che “la competenza a rilasciare l’atto autorizzativo di rinnovo,
previa conclusione con esito positivo dell’istanza ai sensi dell’art. 208 del D.lgs. n. 152/2006 e s.m.i,
spetta al Commissario straordinario del Governo per il Giubileo 2025” e che pertanto, nelle more di
ricevere  le  indicazioni  operative  per  lo svolgimento delle  attività  di  competenza  della struttura
commissariale in avvalimento, la CmRC ha proseguito l’iter istruttorio;

la nota acquisita con prot. n. 26915 del 20/02/2023, con cui la Società ha richiesto una proroga di
90  giorni  la  quale  è  stata  concessa  in  misura  pari  a  30  giorni,  con  nota  prot.  n.  28495  del
21/02/2023;

la  documentazione  integrativa  trasmessa  dalla  Società,  acquisita  con  prot.  n.  48997  del
24/03/2023; 

la nota prot. n. 88346 del 30/05/2023, con la quale a seguito del riscontro della Società, sono state
richieste ulteriori integrazioni e chiarimenti;

la nota prot.  n.  106669 del  29/06/2023 con cui  è  stata acquisita  la nota  di  trasmissione  della
documentazione richiesta priva dei relativi allegati;

la nota prot. n. 127876 del 08/08/2023 con la quale è stata comunicata la mancata ricezione della
documentazione integrativa richiesta, a cui la Società ha dato riscontro con nota prot. n. 129424
del 10/08/2023;

CONSIDERATO CHE

con l’emanazione  della  Disposizione  n.  26 del  22 agosto  2023,  il  Commissario  Straordinario  di
Governo  per  il  Giubileo  2025  ha  indicato  il  Servizio  1,  Dip.  III  della  CmRC  quale  struttura
commissariale in avvalimento afferente alla Direzione 2 “Programmazione e Gestione dei Rifiuti a
Roma” – Area Ambiente e Tutela del Territorio dell’Ufficio di Supporto al Commissario Straordinario
di Governo per il Giubileo;

con nota prot. RM1710 del 03/04/2024 l’Ufficio di Supporto al Commissario Straordinario di Governo
per il Giubileo ha richiesto ulteriori integrazioni al fine di aggiornare e ricomprendere nel presente
procedimento l’autorizzazione alle emissioni in atmosfera ai sensi dell’art. 269 comma 7 del D.Lgs.
152/06 e s.m.i.;

in data 13/04/2024 la Società ha trasmesso la documentazione integrativa richiesta, acquisita con
prot. RM1893;

con nota prot. RM3309 del 19/06/2024, sulla base di quanto disciplinato con D.G.R. n. 239/2008,
punto 3.2.2 “Rinnovo delle autorizzazioni esistenti”, è stato convocato per il giorno 09/07/2024 un
sopralluogo  presso l’impianto  finalizzato  al  rilascio del  presente  atto,  invitando i  seguenti  enti:
Regione  Lazio  –  Direzione  Regionale  Ciclo  dei  Rifiuti,  ARPA  Lazio,  ASL  RM2  –  Dipartimento  di
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Prevenzione,  Dip.to  Ciclo  dei  Rifiuti,  Prevenzione  e  Risanamento  dagli  Inquinamenti  di  Roma
Capitale e Ente Regionale RomaNatura;

con nota prot. 0048422.U del 05/07/2024, acquisita con prot. RM3666 in pari data, ARPA Lazio -
Sezione Provinciale  di  Roma - Unità Controlli  1,  ha comunicato l’indisponibilità a presenziare al
sopralluogo convocato e “che il parere richiesto sarà reso il prima possibile compatibilmente con i
tempi tecnici  necessari  per l’istruttoria e con la programmazione di  tutte le attività istituzionali
afferenti all’Unità Controlli 1 svolte dal medesimo personale tecnico preposto”;

VISTO CHE

in sede di sopralluogo,  presenziato anche dal  Servizio Vigilanza Guardiaparco di RomaNatura, è
stata constatata la conformità dell’impianto rispetto alla configurazione autorizzata e sono stati
chiesti alcuni chiarimenti e aggiornamenti finalizzati alla stesura del presente atto, come da verbale
di sopralluogo trasmesso con nota prot. RM3857 del 16/07/2024;

all’esito  del  sopralluogo  non  sono  stati  rilevati  motivi  ostativi  al  rilascio  del  presente  titolo  di
rinnovo, fatto salvo l’acquisizione del parere obbligatorio e vincolante di ARPA Lazio ai sensi dell’art.
184-ter del D.lgs. 152/06 e s.m.i. ed alla trasmissione degli aggiornamenti richiesti a cui la Società
ha dato riscontro con nota prot. RM4474 del 09/08/2024;

dalla  valutazione  della  suddetta  documentazione  trasmessa  sono  emerse  alcune
incongruenze/mancanze rispetto agli esiti del sopralluogo effettuato e pertanto si è resa necessaria
un’ulteriore  richiesta  di  chiarimenti/aggiornamento  della  documentazione  come  da  nota  prot.
RM4681 del 30/08/2024, a cui la Società ha fornito relativo riscontro, acquisito in data 09/10/2024
con prot. RM5478;

con nota prot. RM5543 del 10/10/2024 si è proceduto alla comunicazione di pubblicazione nel sito
istituzionale CmRC della suddetta documentazione integrativa prodotta dalla Società (prot. RM5478
del 09/10/2024) e alla contestuale richiesta ad ARPA Lazio del parere di competenza obbligatorio e
vincolante ai  sensi  dell’art.  184-ter  comma 3 del  D.Lgs.  152/06 e s.m.i  relativamente  ai  criteri
adottati  dalla Società per la cessazione della qualifica di  rifiuto con conseguente produzione di
ammendante compostato verde e cippato;

CONSIDERATO INOLTRE CHE

con nota prot.  RM6913 del 25/11/2024 (acquisita con prot.  CmRC n. 199559 del 26/11/2024) il
Commissario Straordinario di Governo per il Giubileo 2025, in virtù della Disposizione commissariale
n.  46  del  25/11/2024,  ha  trasmesso  alla  CmRC  il  procedimento  in  oggetto  per  il  seguito  di
competenza;

il Commissario Straordinario di Governo per il Giubileo 2025 - Area VIA e Autorizzazioni Rifiuti, con
nota prot. RM7488 del 11/12/2024 (acquisita in pari data con prot. CmRC n. 212240), ha trasmesso
al Servizio 1-Dip. III della CmRC il parere pervenuto (acquisito con prot. RM7214) da parte di ARPA
Lazio, nota prot. n. 88996.U del 03/12/2024;

PRESO ATTO

della  Legge  Regionale  25  marzo  2024,  n.  4,  che  all’art.  7  reca  la  disciplina  transitoria  di
adeguamento all’articolo 22 del decreto-legge 10 agosto 2023, n. 104, relativo al conferimento di
funzioni in materia di bonifiche e di rifiuti, convertito, con modificazioni, dalla legge 9 ottobre 2023,
n. 136 e dispone che “Nelle more dell’attuazione della disciplina di conferimento di funzioni ai sensi
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del primo e del secondo periodo dell’articolo 22 del d.l. 104/2023 convertito dalla l. 136/2023, per
effetto  della  clausola  di  salvaguardia  delle  disposizioni  regionali  di  trasferimento  delle  funzioni
amministrative in materia di bonifiche e di rifiuti, vigenti alla data di entrata in vigore del predetto
decreto prevista nel terzo periodo del medesimo articolo, restano ferme le deleghe di funzioni in
materia di  approvazione dei  progetti  degli  impianti  per la gestione dei  rifiuti,  di  autorizzazione
relativa alla realizzazione dei predetti impianti e delle relative varianti, nonché di autorizzazione
all’esercizio delle attività di smaltimento e di recupero dei rifiuti come conferite dalla legislazione
regionale vigente a tale data.”;

che dalla data di entrata in vigore della sopra citata Legge Regionale 25 marzo 2024, n. 4 la Città
metropolitana di Roma Capitale è l’autorità competente al rilascio delle autorizzazioni di cui all’art.
5 della L.R. 27/1998;

della Circolare della Regione Lazio prot. n. 428482 del 27/03/2024, acquisita in pari data al prot. n.
0055371, avente ad oggetto “Ripristino delle deleghe di funzioni di cui all’art. 5 comma 2, lettere
a), b) e c) della L.R. n. 27/1998 e s.m.i. successivamente alla Sentenza n. 2/2024 del 04/01/2024
della  Corte  Costituzionale”  con  la  quale  la  Regione  ha  reso  noto  alle  Province  e  alla  CMRC
l’emanazione della sopracitata L.R. n. 4/2024 e il ripristino delle deleghe di funzioni di cui all’art. 5
comma 2, lettere a), b) e c) della L.R. n. 27/1998 e s.m.i.;

VISTE LE SEGUENTI ULTERIORI COMUNICAZIONI

la nota prot. n. 4803 del 10/01/2025 con la quale è stato richiesto alla Società di chiarire e fornire
puntuale  riscontro  in  merito  alle  osservazioni  e  discordanze  evidenziate  da  ARPA Lazio  con  la
sopracitata  nota  prot.  n.  88996.U  del  03/12/2024,  trasmessa  dal  Commissario  Straordinario  di
Governo per il Giubileo 2025 per il seguito di competenza ed acquisita con prot. n. 212240 del
11/12/2024;

la  documentazione  integrativa  trasmessa  dalla  Società,  acquisita  con  prot.  n.  24803  del
10/02/2025;

la nota prot. n. 33853 del 21/02/2025 con la quale è stata resa disponibile alla consultazione la
suddetta documentazione prodotta dalla Società ai fini dell’espressione da parte di ARPA Lazio del
parere di competenza ai sensi dell’art. 184 comma 3 del D.lgs. 152/06 e s.m.i. necessario per la
conclusione del procedimento;

VALUTATO CHE 

sulla base di quanto previsto dal Decreto Direttoriale del MASE n. 309 del 28/06/2023, recante i
criteri e le modalità di applicazione dell’articolo 272-bis del D.lgs. 152/2006 “Emissioni odorigene”
relativamente ai procedimenti di “rinnovi di autorizzazioni di stabilimenti esistenti in cui sono già
presenti,  al  momento  della  domanda  di  rinnovo,  impianti  o  attività  aventi  potenziale  impatto
odorigeno,  in  assenza  di  modifiche  peggiorative  delle  emissioni  odorigene  e  di  pregresse
segnalazioni”, come nel caso di cui alla presente determinazione, la Società, a seguito di specifica
richiesta  effettuata  con  la  sopracitata  nota  prot.  RM1710  del  03/04/2024,  ha  trasmesso
documentazione contenente una schematica descrizione e valutazione delle emissioni odorigene
esistenti e degli eventuali interventi predisposti al riguardo, in termini ricognitivi di quanto già in
essere;

PRESO ATTO
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dei  seguenti  pareri  e  note  pervenuti  a  seguito  della  convocazione  del  sopralluogo  così  come
previsto dalla Deliberazione di Giunta Regionale del Lazio n. 239 del 18/04/2008:

 sopracitata nota prot. n. 88996.U del 03/12/2024 di ARPA Lazio - Sezione Provinciale di
Roma  -  Unità  Controlli  1  con  la  quale  sono  state  effettuate  osservazioni  e  richieste
integrazioni/chiarimenti;

 parere conclusivo favorevole di ARPA Lazio - Sezione Provinciale di Roma - Unità Controlli 1
trasmesso con nota prot. n. 32417.U del 10/05/2025 (acquisito con prot. n. 85319 in pari
data), condizionato al rispetto delle seguenti condizioni:
(…) “in riferimento al richiesto parere ai sensi dell’art. 184 ter comma 3 D. lgs. n. 152/06
per la produzione di  ammendante  compostato verde,  si  esprime parere favorevole alla
seguente  condizione:  il  sistema di  gestione in uso,  certificato da un Ente  terzo,  già  in
possesso della società deve essere integrato e revisionato in modo da recepire tutte le
osservazioni  sopra  riportate.  Sarà  onere  dell’A.C.  vincolare  l’esercizio  dell’attività  di
recupero finalizzato alla produzione di ammendante compostato verde al recepimento di
tale condizione.
(…) in relazione al richiesto parere ai sensi dell’art. 184 ter comma 3 D. lgs. n. 152/06 per
la produzione di cippato di legno destinato a scopi industriali conforme alla norma UNI EN
ISO 17225-9:2021, si esprime parere favorevole alla seguente condizione: è necessario che
tutte le osservazioni sopra riportate siano integrate nel sistema di gestione, certificato da
un Ente terzo, che la società dovrà adottare propedeuticamente all’esercizio dell’attività”.

RITENUTO

di dover rinnovare, ai sensi dell’art. 269 comma 7 del D.lgs. 152/06 e s.m.i., l’autorizzazione alle
emissioni  in atmosfera rilasciata con D.D. RU n. 3010 del 10/06/2013 avente scadenza in data
09/06/2027, al fine di aggiornarla e ricomprenderla nel presente atto data la natura unica dello
stesso;

TENUTO CONTO CHE

l’impianto in oggetto è stato escluso dalle procedure di Verifica di assoggettabilità a V.I.A., come
comunicato dalla Regione Lazio - Area Valutazione Impatto Ambientale con nota prot. n. 014343 del
20/01/2010, in cui è stato rappresentato “…che non ricorrono le condizioni  di cui alla lettera t)
dell’Allegato IV alla parte 2^ del D.Lgs 152/2006 e s.m.i., la fattispecie in esame non è soggetta a
procedura di Verifica di assoggettabilità a V.I.A.”;

l’area in esame sita in via Valle di Perna snc distinta al Catasto di Roma al Foglio 1151, particella
390/p ricade in area naturale protetta “Riserva naturale di Decima Malafede”, il cui Ente gestore
RomaNatura ha rilasciato il proprio nulla osta con prescrizioni come da ultimo trasmesso con prot.
U.  527  del  10/02/2016,  acquisito  con  prot.  n.  22990  in  data  11/02/2016  e,  nell’ambito  della
convocazione al sopralluogo a cui il medesimo Ente gestore RomaNatura ha preso parte, non sono
stati espressi motivi ostativi al rilascio del presente atto;

PRESO ATTO INOLTRE CHE

 relativamente alla piena disponibilità del  sito dove è realizzato l’impianto   la Società ha
trasmesso, con nota acquisita al prot. n. 129424 del 10/08/2023, il contratto di locazione
(atto reg. 2217 serie 3 del 19/7/2023) avente decorrenza dal 01/07/2023 fino al 30/06/2029
e tacito rinnovo per altri sei anni, attestando pertanto la piena disponibilità del sito per
tutto il periodo di validità (più anni 2) del presente atto e contenente esplicito riferimento
all’attività di gestione rifiuti svolta all’interno dell’area di ubicazione dell’impianto;
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 relativamente  alla  produzione  di    End  of  Waste,  l’operazione  di  recupero  R3  svolta
nell’impianto è finalizzata alla produzione di ammendante compostato verde (ACV) ai sensi
del  D.lgs.  n.  75/2010  e  alla  produzione  di  cippato  di  legno  da  utilizzare  come
biocombustibile solido per scopi industriali secondo la norma UNI EN ISO 17225-9:2021. A
tal riguardo la Società ha trasmesso le relative procedure gestionali e operative ai fini della
valutazione da parte di ARPA Lazio del sistema di gestione in uso e del grado di controllo e
tracciabilità  durante  tutte  le  fasi  per  entrambi  i  processi  di  recupero,  come da  ultima
documentazione  acquisita  con  prot.  n.  24803  del  10/02/2025;  contestualmente  ha
comunicato (e trasmesso) di aver conseguito le certificazioni di conformità alle norme ISO
9001:2015 e ISO 14001:2015 emesse da RINA S.p.A. rispettivamente in data 11/07/2024 e
24/04/2024  (aventi  scadenza  rispettivamente  in  data  23/07/2027  e  16/07/2027),
relativamente alla produzione di ACV del sito in oggetto;

 relativamente  alle  misure  di  prevenzione  incendi   la  Società  ha  trasmesso,  con  la
sopracitata  nota  prot.  RM5478  del  09/10/2024,  l’avvenuta  presentazione  al  Comando
Provinciale  dei  VV.F.  dell’attestazione  di  rinnovo  periodico  di  conformità  antincendio  ai
sensi dell’art. 5 del D.P.R. 151/2011 (pratica VV.F. n. 60590 del 24/09/2024) relativamente
all’attività 36.2/C;

 l’approvvigionamento idrico   per uso igienico sanitario e potabile avviene mediante acquisto
di acqua da terzi;

 relativamente alla gestione delle acque meteoriche e di processo  , le acque di prima pioggia
ricadenti nell’area destinata alla messa in riserva (area A) e aree di accesso/manovra degli
automezzi  in  ingresso  vengono  convogliate  in  un  serbatoio  di  accumulo  per  l’invio  a
trattamento  esterno  come  rifiuto,  mentre  le  acque  di  seconda  pioggia  derivanti  dalle
suddette  aree,  nonché  le  acque  di  dilavamento  e  di  processo  derivanti  dalle  aree  di
compostaggio e trattamento (aree B, C, e D) vengono collettate in una vasca di accumulo e
riutilizzate a ciclo chiuso mediante motopompa e manichetta forata per la bagnatura dei
cumuli conformemente a quanto previsto dal D.M. 05/02/98 per le attività di cui al punto
16.1; come dichiarato dalla Società, qualora le acque di dilavamento accumulate non siano
sufficienti, si provvederà all’innaffiamento dei cumuli mediante autobotte con rifornimento
esterno;

 relativamente alle emissioni in atmosfera  , l’impianto non presenta emissioni convogliate e
la Società ha corredato l’istanza di rinnovo di autorizzazione alle emissioni in atmosfera di
apposita  dichiarazione  che  nulla  è  variato  nello  stabilimento  rispetto  a  quanto  già
autorizzato ai sensi dell’art. 269 del D.lgs. 152/06 e s.m.i. con Determinazione Dirigenziale
RU 3010 del 10/06/2013; le operazioni di bagnatura dei piazzali per il contenimento della
dispersione di  polveri  vengono effettuate mediante autobotte  con rifornimento  esterno;
relativamente alla valutazione/gestione delle emissioni odorigene derivanti dal processo di
compostaggio, con nota prot. RM1710 del 03/04/2024, la Società ha descritto i seguenti
interventi predisposti per la gestione e la prevenzione/mitigazione del potenziale impatto
odorigeno,  individuando  le  potenziali  sorgenti  Ed1,  Ed2,  Ed3  e  Ed4  in  corrispondenza
rispettivamente delle aree A1, B1, C e D1: 

 Ed1:   il  materiale  conferito  tal  quale  non  è  ancora  fermentescibile  e,  quindi,  non
risulta potenzialmente emissivo in termini odorigeni. Il Gestore ne limita il tempo di
permanenza  in  area  ricezione  avviandolo  negli  stretti  tempi  tecnici  alle  fasi
successive di  trattamento.  Laddove il  materiale conferito presenti  elevata umidità
l'operatore provvede ad avviarlo subito a trattamento miscelandolo con sovvallo di
ricircolo;

 Ed2:   durante la fase di biossidazione accelerata gli operatori provvedono a garantire
sempre  il  giusto  apporto  di  ossigeno  ai  cumuli  in  trattamento,  tramite  regolari
rivoltamenti con pala gommata. Mediante tale accortezza operativa viene garantito
che non si  formino zone di  anaerobiosi  all'interno del  cumulo,  causa di  potenziali
emissioni odorigene. Laddove necessario, per garantire il corretto tenore di umidità
della miscela, viene effettuata la bagnatura dei cumuli;
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 Ed3:   durante  la  fase  di  maturazione  la  miscela  ha  perso  gran  parte  della
fermentescibilità e quindi risulta potenzialmente meno emissiva a livello odorigeno.
Anche in questa fase gli operatori provvedono a garantire sempre il giusto apporto di
ossigeno ai cumuli in trattamento, tramite regolari rivoltamenti con pala gommata.
Mediante  tale  accortezza  operativa  viene  garantito  che  non  si  formino  zone  di
anaerobiosi all'interno del cumulo, causa di potenziali emissioni odorigene. Laddove
necessario, per garantire il corretto tenore di umidità della miscela, viene effettuata
la bagnatura dei cumuli;

 Ed4:   l’ammendante compostato verde prodotto è un fertilizzante maturo a basso o
nullo impatto odorigeno. Il Gestore provvede a limitarne la permanenza in impianto e
ad avviarlo a commercializzazione a seguito di verifica analitica;

Inoltre, secondo quanto descritto nel documento “IO-03_lavorazioni VP”, revisionato in data
29/01/2025 (acquisito con prot. n. 24803 del 10/02/2025), in caso di conferimento di scarti
verdi  con  elevata  umidità  e  fermentescibilità  si  provvederà  oltre  all’aggiunta  di  sovvallo
compostato anche a ridurre del 20% l’altezza dei cumuli al fine di facilitarne l’ossigenazione e
contrastare l’instaurarsi di fenomeni di anaerobiosi.

VERIFICATA l’assenza di relazioni di parentela e/o di affinità del responsabile del procedimento e
dell’istruttoria  con il  destinatario  del  presente provvedimento mediante  acquisizione agli  atti  di
dichiarazione sostitutiva di certificazione resa nei termini e alle condizioni di cui all’art. 46 del D.P.R.
445/2000  ed  attestata  l’assenza  di  proprio  conflitto  d’interesse  con  il  destinatario  del
provvedimento;

Preso atto che il Direttore di Dipartimento non ha rilevato elementi di mancanza di coerenza agli
indirizzi dipartimentali ai sensi dell'art. 24, comma 4, del "Regolamento sull'Organizzazione degli
Uffici e dei Servizi" dell’Ente;

Preso atto  che il  Responsabile  del  Servizio attesta,  ai  sensi  dell’articolo 147-bis,  comma 1,  del
D.Lgs.  n.  267/2000 e ss.mm.ii.,  la  regolarità  tecnica del  presente provvedimento  in ordine alla
legittimità, regolarità e correttezza dell’azione amministrativa e della sua conformità alla vigente
normativa comunitaria, nazionale, regionale, statutaria e regolamentare;

Visto il Decreto del Presidente della Repubblica n. 62 del 16 aprile 2013, “Regolamento recante
codice di comportamento dei dipendenti pubblici, a norma dell’articolo 54 del decreto legislativo 30
marzo 2001, n.  165” e il  Codice di  comportamento della Città Metropolitana di  Roma Capitale,
adottato con decreto del Sindaco metropolitano n. 227 del 29/12/2022;

Preso  atto  che  il  presente  provvedimento  è  privo  di  rilevanza  contabile  e  non  necessita
dell’apposizione  del  visto  di  regolarità  contabile,  attestante  la  copertura  finanziaria,  ai  sensi
dell’articolo 147-bis, comma 1, del D.Lgs. n. 267/2000;

DETERMINA

di rinnovare, ai sensi dell'art. 208 del D.lgs. 152/06 e s.m.i., degli artt. 15 e 16 della L.R. 27/98 e
della D.G.R. n. 239/2008, l’autorizzazione rilasciata con D.D. RU 3789 del 23/06/2011 e s.m.i. alla
Società TECNOGARDEN SERVICE S.r.l., avente P.IVA 11939060155 e C.F. 02570700969, con sede
legale in Strada Comunale Cascina Casiraghi, 15, 20871 Vimercate (MB), per l’impianto di recupero
di rifiuti ligneo-cellulosici per la produzione di ammendante compostato verde e cippato sito in Via
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Valle  di  Perna  snc,  00128,  località  Tor  de  Cenci,  Roma  in  conformità  all’elaborato  grafico
denominato “Planimetria gestionale di dettaglio” rev. 3 datato febbraio 2025, che costituisce parte
integrante e sostanziale della presente autorizzazione (Allegato 1);

di autorizzare alle emissioni in atmosfera ai sensi dell’art. 269 del D. Lgs.152/06 e s.m.i. la Società
TECNOGARDEN SERVICE S.r.l. nel rispetto delle prescrizioni contenute nel presente atto;

di stabilire che la produzione di ammendante compostato verde e di cippato potrà avvenire previa
adozione di un sistema di gestione certificato da Ente terzo che garantisca il recepimento di quanto
osservato da ARPA Lazio con il parere n. 32417.U del 10/05/2025 (acquisito con prot. n. 85319 in
pari  data),  il  quale  costituisce  parte  integrante  e  sostanziale  della  presente  autorizzazione
(Allegato 2);  

di  prendere  atto  dell’autorizzazione  allo  scarico  delle  acque  reflue  domestiche  mediante
subirrigazione  come  da  ultimo  atto  prot.  n.  2670  del  06/02/2024  rilasciato  dal  Servizio
Autorizzazione scarichi Idrici di Roma Capitale (Allegato 3);

di prendere atto che, come dichiarato dalla Società, la stessa provvederà all’approvvigionamento
idropotabile per i servizi igienici e per il consumo umano mediante acquisto di acqua da terzi.

Tale autorizzazione unica avrà validità sino al 22/06/2031 e la Società dovrà presentare, almeno
180  giorni  prima  della  suddetta  scadenza,  apposita  domanda  di  rinnovo  ai  sensi  dell’art.  208
comma 12 del D. Lgs. 152/2006;

UBICAZIONE DELL’IMPIANTO

L’impianto è localizzato in via Valle di Perna, snc, in loc. Tor de Cenci, 00128, Roma (RM) in un’area
distinta al catasto del Comune di Roma, al foglio 1151, particella 390/p che consta di una superficie
complessiva pari a ca. 12.700 mq.

OPERAZIONI DI GESTIONE AUTORIZZATE

L’autorizzazione è rilasciata per le attività di messa in riserva e recupero di rifiuti ligneo-cellulosici.
La Società svolge presso l’impianto in oggetto le seguenti attività di gestione dei rifiuti (Allegato C
alla Parte IV del D.Lgs. 152/06 e s.m.i.):

 R13: Messa in riserva di rifiuti per sottoporli a una delle operazioni indicate nei punti da R1
a R12 (escluso il deposito temporaneo, prima della raccolta, nel luogo in cui sono prodotti);

 R12:  Scambio  di  rifiuti  per  sottoporli  a  una  delle  operazioni  indicate  da  R1 a  R11.  (In
mancanza  di  un  altro  codice  R appropriato,  può  comprendere  le  operazioni  preliminari
precedenti  al  recupero,  incluso  il  pretrattamento  come,  tra  l'altro,  la  cernita,  la
frammentazione,  la  compattazione,  la  pellettizzazione,  l'essiccazione,  la  triturazione,  il
condizionamento,  il  ricondizionamento,  la separazione,  il  raggruppamento  prima di  una
delle operazioni indicate da R1 a R11);

 R3: Riciclaggio/recupero delle sostanze organiche non utilizzate come solventi (comprese le
operazioni di compostaggio e altre trasformazioni biologiche).

TIPI E QUANTITATIVI DI RIFIUTI AUTORIZZATI IN INGRESSO
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CODICE EER DESCRIZIONE OPERAZIONI DI GESTIONE
QUANTITÀ AUTORIZZATA 
(TON/ANNO)

30101 scarti di corteccia e legno R13 - R12 - R3 3.000

150103 imballaggi in legno

R13 - R12 - R3 27.000200138
legno, diverso da quello di cui 
alla voce 200137

200201* rifiuti biodegradabili

TOTALE   30.000

* possibile anche la sola operazione R13 ed eventualmente R12 (adeguamento volumetrico) per un quantitativo massimo di
3.000 t/a (nell’ambito del quantitativo totale pari a 27.000 t/a) da inviare presso impianti terzi di destino finale per recupero
R3.

Quantità giornaliera gestibile presso l’impianto (ton/giorno): 82 t/g (di cui 74 t/g per il trattamento
biologico calcolato su 365 giorni l’anno)

Quantità annuale gestibile presso l’impianto (ton/anno): 30.000

di cui pericolosi (ton): 0

di cui non pericolosi (ton): 30.000

Giorni lavorativi: 312

n° dipendenti previsti: 4.

Capacità di stoccaggio istantaneo presso l’impianto

La capacità massima di stoccaggio presso l’impianto sarà pari a: 720 t.

Operazione Rifiuti pericolosi (ton) Rifiuti non pericolosi (ton) Totale (ton)

R13 - 720 720

D15 - - -

Totale - 720 720

RIFIUTI DERIVANTI DAL PROCESSO DI GESTIONE DEI RIFIUTI IN ENTRATA

CODICE EER DESCRIZIONE
OPERAZIONI SUCCESSIVE 
SVOLTE PRESSO TERZI

QUANTITA' MAX (ton/anno)

191212

altri rifiuti (compresi materiali 
misti) prodotti dal trattamento
meccanico dei rifiuti, diversi 
da quelli di cui alla voce 19 12
11

R13 100

191207
legno diverso da quello di cui 
alla voce 19 12 06

R13 10

191204 plastica e gomma R13 0,1
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191202 metalli ferrosi R13 0,1

200201 rifiuti biodegradabili R3 3.000*

TOTALE    

*previsto in caso di necessità e derivante dall’operazione R13 ed eventuale R12 (adeguamento volumetrico)

PRODOTTI FINITI CONSEGUENTI AL PROCESSO DI TRATTAMENTO

Sostanza od oggetto (End 
of Waste)

Caratteristiche 
merceologiche secondo la 
normativa tecnica di 
settore

Quantità (ton/anno) Successivo invio

Ammendante compostato 
verde

Caratteristiche di cui 
all’Allegato 2 del D.lgs. 
75/2010

13.500 Soggetti esterni

Cippato di legno Norma UNI EN ISO 17225‐9 2.700 Soggetti esterni

TOTALE   16.200  

BILANCIO DI MASSA

Rifiuti in entrata                                             30.000 ton/anno

Rifiuti in uscita verso recupero                      3.000 ton/anno (eventuali)

End of Waste in uscita dall’impianto             16.200 ton/anno:

 Linea produzione ammendante  compostato  verde:  13.500 ton/anno (50% del  totale  dei
rifiuti in ingresso).

 Linea produzione cippato: 2.700 ton/anno (90% del totale dei rifiuti in ingresso).

Perdite di processo stimate:

 Linea produzione ammendante compostato verde: ca 50% del totale dei rifiuti in ingresso.
 Linea produzione cippato: ca 10% del totale dei rifiuti in ingresso.

% rifiuti in uscita rispetto rifiuti in entrata     10 % ca.

Rifiuti autoprodotti dalla società e non derivanti dal processo di trattamento rifiuti da
gestirsi in deposito temporaneo.

Codice EER Descrizione Quantità (ton/anno)
Operazione successiva 
svolta presso terzi

161002

soluzioni acquose di scarto 
rifiuti liquidi acquosi, diversi 
da quelle di cui alla voce 16 
10 01

9 D8

200304 fanghi delle fosse settiche 1 D8

160107* filtri dell’olio  0,05 R13
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130208*
altri oli per motori, ingranaggi 
e lubrificazione 

0,5 R13

160601* batterie al piombo 0,2 R13

150203

assorbenti, materiali filtranti, 
stracci e indumenti protettivi, 
diversi da quelli di cui alla 
voce 15 02 02

0,05 R13

MODALITA’ DI GESTIONE DEI RIFIUTI

Presso  l’impianto  si  svolge  l’attività  di  stoccaggio  e  recupero  di  rifiuti  ligneo-cellulosici  non
pericolosi, (operazioni R13-R12-R3) ai fini della produzione di ammendante compostato verde (ACV)
e cippato.

All’interno dell’impianto, la gestione dei rifiuti potrà essere riconducibile alle seguenti linee:

 Linea di recupero R3 per la produzione di ACV: 27.000 t/anno rifiuti in entrata (codici EER
200201, 150103 e 200138); in caso di necessità dell’impianto, una quota parte fino a 3.000
t/anno del codice EER 200201, può essere sottoposto alle sole operazioni R13-R12;

 Linea di recupero R3 per produzione di cippato: 3.000 t/anno rifiuti in entrata (codice EER
030101);

Ai fini di un’adeguata separazione tra le due linee di lavorazione, le aree dell’impianto sono così
distribuite:

Aree
Superficie totale 
(mq)

Sotto aree Superficie (mq)
Operazione di 
gestione

Fase Processo

A 1.425

A1 1.100

R13 linea ACV 
(stoccaggio 
istantaneo massimo 
620 t)

Conferimento e messa 
in riserva

A2 325

R13 linea cippato 
(stoccaggio 
istantaneo massimo 
100 t) (a)

B 3.420
B1 3.320 R3 linea ACV

Triturazione e 
biossidazione

B2 100 R3 linea cippato (b)  Triturazione

C 3.420 C 3.420 R3 linea ACV
Maturazione e 
vagliatura

D 825
D1 600 Deposito ACV (c)

Prodotto finito
D2 225 Deposito cippato

a) eventuale R13 codice EER 200201 (stoccaggio istantaneo massimo 100 t), anche a seguito di R12, in attesa di invio presso
terzi;
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b) in assenza del codice EER 030101, utilizzata per la movimentazione rifiuti linea ACV;

c) relativo al cumulo in attesa di analisi e a quello in commercializzazione.

I rifiuti in ingresso, costituiti da sfalci e potature di verde pubblico o privato o da legno non trattato,
vengono conferiti in impianto mediante automezzi e, successivamente alle operazioni di pesatura
controllo della regolarità della documentazione di accompagnamento e alle verifiche di conformità
dei  carichi,  vengono stoccati  nell’aree  dedicate  alla messa in riserva (A).  Il  tempo massimo di
stoccaggio  in  questa  fase  e  per  entrambe  le  linee  è  pari  a  60 giorni;  successivamente  alla
triturazione, il tempo massimo di stoccaggio per i rifiuti che non subiscono trattamento biologico
(relativamente al codice EER 200201 nell’area A2 e al cippato nell’area D2) è di 30 giorni, mentre
l’invio alla linea di compostaggio è istantanea.

I  rifiuti  sottoposti  al  trattamento biologico per la produzione di  ammendante compostato verde
(ACV) sono periodicamente prelevati dall’area di messa in riserva, triturati mediante il trituratore
mobile in dotazione e disposti in cumulo nell’area di trattamento B1 in cui viene condotta la prima
fase  del  processo  di  decomposizione  aerobica  (biossidazione  accelerata).  In  questa  fase  della
durata di  almeno 30 giorni  vengono rilevati  e monitorati  i  parametri  di  processo (temperatura,
contenuto di O2 e umidità), indicativi del corretto avvio e andamento del processo di compostaggio,
nonché  della  eventuale  necessità  di  provvedere,  mediante  le  procedure  operative  previste,  al
ripristino  delle  condizioni  ottimali.  Successivamente  il  materiale  viene  trasferito  nell’area  di
maturazione C per almeno ulteriori 60 giorni; al  termine della fase di  maturazione,  il  materiale
ottenuto viene sottoposto a vagliatura per la separazione del materiale più grossolano ancora non
completamente  degradato  (sovvallo)  e  che  viene  reimmesso  nel  ciclo  produttivo  o  per  la
separazione di eventuale materiale estraneo. L’ACV che ha ultimato il processo viene depositato
nell’area dedicata D1 per un tempo massimo pari a 6 mesi. 

Il codice EER 030101 (scarti di corteccia e legno) in ingresso all’impianto vengono prelevati tramite
pala meccanica e inviati a triturazione per la produzione di cippato conforme alle norme UNI EN ISO
17225-9, e successivamente depositato nell’area D2 (per un tempo massimo di 30 giorni). 

Al fine di verificare il rispetto dell’altezza massima dei cumuli pari a 3 metri, sono apposti segni
limite sui pali presenti all’interno dell’impianto.

In caso di  non conformità  dei  prodotti  ottenuti,  gli  stessi  sono gestiti  come rifiuti  ed inviati  ad
impianti terzi di recupero.

PRESIDI AMBIENTALI PREVISTI

Pavimentazione dell’impianto

Il pacchetto di impermeabilizzazione di fondo (per le strade, piazzali di stoccaggio e di lavorazione,
ecc.) è costituito da:

 piano di posa compattato;
 telo in HDPE (grammatura 20 mm);
 TNT (tessuto non tessuto);
 5 cm di sabbia;
 50 cm di materiale drenante.

Delimitazione e recinzione area
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La recinzione consta di rete metallica di altezza inferiore a 2,00 m tenuta con paletti in legno della
stessa altezza. L’ingresso di accesso all’impianto ha una dimensione di circa 7 m.

Lungo il tracciato di via Valle di Perna è presente una cortina di eucaliptus a distanza di circa 2 m di
un esemplare dall’altro.  Lungo il  perimetro interno sono presenti  cespugli  di  alloro,  pitosforo,  e
alcuni  esemplari  di  alberi  ad  alto  fusto,  come  leccio  e  quercia.  Tale  recinzione  arborea  in
corrispondenza del perimetro interno delimita i confini dell’area in modo da minimizzarne anche
l’impatto visivo e la rumorosità verso l’esterno.

PRINCIPALI APPARECCHIATURE E MEZZI UTILIZZATI

Nell’impianto sono previsti i seguenti impianti e macchinari: 

 n. 1 impianto mobile di triturazione, sfibratura e raffinazione dei rifiuti ligneo-cellulosici;
 n. 1 impianto mobile di vagliatura a tamburo rotante;
 n. 2 pale meccaniche gommate per l’alimentazione dell’impianto attraverso la tramoggia di

carico e per la movimentazione del materiale in ingresso e di quello lavorato in uscita;
 n. 1 pesa;
 n. 2 cassoni scarrabili di capacità pari a 25 mc;
 attrezzi d'uso comune: elettrici, manuali, ecc.

MODALITA’ DI MESSA IN SICUREZZA E RIPRISTINO AMBIENTALE DEL SITO

La  Società,  al  termine  dell’attività  o  qualora  non  intervenga  un  nuovo  atto  di  rinnovo,  dovrà
procedere al ripristino del sito mediante la rimozione e la messa in sicurezza di tutti gli impianti e le
infrastrutture utilizzate. In particolare le tipologie di interventi necessari consisteranno in:

 trasferimento  di  tutti  i  rifiuti  stoccati  presso  impianti  di  recupero  e/o  smaltimento
autorizzati;

 messa in sicurezza e smantellamento dei macchinari in seguito all'eventuale rimozione di
residui presenti all'interno;

 lavaggio e pulizia dei contenitori entro cui sono stati stoccati i rifiuti;
 lavaggio e pulizia dei piazzali, e delle zone pavimentate di stoccaggio dove è avvenuto il

contatto con i rifiuti;
 lavaggio e pulizia delle vasche di accumulo delle acque meteoriche/di processo;
 lavaggio e pulizia della rete raccolta acque.

Dell’avvenuto  ripristino  dovrà  esserne  data  comunicazione  alla  Regione  Lazio  e  alla  Città
metropolitana di Roma Capitale per le verifiche conseguenti.

GARANZIE FINANZIARIE

Ai sensi della D.G.R. 239/08, la Società ha trasmesso con prot. CmRC n. 99906 del 01/07/2021 la
polizza fidejussoria n. 1784400 del 21/06/2021 emessa da ELBA ASSICURAZIONI SPA per un importo
garantito pari a  € 257.000,00 di durata pari a 10 + 2 anni e scadenza 23/06/2033 e con prott.
CmRC n. 114004 del 26/07/2021 e n. 120471 del 06/08/2021 sono state rispettivamente trasmesse
l’appendice n° 1 emessa in data 23/07/2021 e l’appendice n. 2 emessa in data 06/08/2021 relative
alla  polizza  suddetta.  La  Società  assicuratrice,  ora  REVO  INSURANCE  SPA,  ha  confermato
l’emissione e la validità delle suddette polizza e appendici con comunicazione acquisita con prot.
CmRC n. 93138 del 07/06/2023.

PRESCRIZIONI
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Nello svolgimento dell’attività in autorizzazione la Società “TECNOGARDEN SERVICE S.r.l.” dovrà
rispettare le seguenti prescrizioni:

Nello svolgimento dell’attività in autorizzazione la Società “TECNOGARDEN SERVICE S.r.l.” dovrà
rispettare le seguenti prescrizioni:

1. rispettare  quanto  prescritto  dall’Ente  RomaNatura  nel  Nulla  Osta  prot.  22990  del
11/02/2016 e di seguito riportato:

. l’esecuzione delle attività e/o delle opere non arrechi comunque danno e/o pregiudizio
all’ambiente naturale contermine, ovvero agli habitat vegetazionali e faunistici ivi rilevati
ex ante. In particolare, non si ritiene oggetto del presente “nulla osta” il taglio di alberature
o di macchia arbustiva di specie tutelate;

.  il  titolare dell’autorizzazione de quo è obbligato a provvedere affinché l’impatto  delle
attività  di  gestione  dell’impianto  non  alteri  l’assetto  complessivo  dei  luoghi  o  arrechi
intralcio o disturbo alle collettività locali essendo comunque vietate le attività che possono
compromettere  la  salvaguardia  del  paesaggio  e  degli  ambienti  naturali  tutelati  con
particolare riguardo alla flora e alla fauna protette;

. l’Ente RomaNatura è da ritenersi sollevato da eventuali responsabilità o pregiudizi arrecati
a terzi dal proponente l’istanza in oggetto a seguito di danni o ostacoli da questi procurati,
in  particolare  alle  servitù  incidenti,  all’attività  agricola  e  di  pascolo  e  comunque  in
limitazione degli usi civici eventualmente gravanti sull’area;

GESTIONE RIFIUTI
2. i rifiuti che possono essere trattati presso l’impianto sono quelli individuati dai codici EER

riportati nella tabella denominata “Tipi e quantitativi di rifiuti autorizzati in ingresso”;
3. le  aree  di  gestione  dei  rifiuti  dovranno  essere  conformi  a  quanto  rappresentato

nell’elaborato grafico datato febbraio 2025 (Allegato 1);
4. i  rifiuti  devono  essere  stoccati  per  gruppi  omogenei,  individuati  in  modo  univoco  con

apposita cartellonistica indelebile riportante i codici EER, le relative operazioni di gestione
svolte e le principali norme di sicurezza;

5. assicurare la regolare tenuta dei registri di carico e scarico previsti dal D.Lgs. 152/2006 e
D.M.  Ambiente  n.  148/1998,  effettuando  le  debite  annotazioni  sui  registri  di  carico  e
scarico, adeguandosi a quanto stabilito dal Decreto 4 aprile 2023, n. 59 nelle tempistiche
previste dallo stesso;

6. sottoporre a verifica gli strumenti di pesatura funzionali alla presa in carico dei rifiuti sul
registro di cui all’art. 190 del D. Lgs n. 152/2006 e s.m.i.;

7. le aree destinate alla messa in riserva dei rifiuti in ingresso e allo stoccaggio dei rifiuti in
uscita  dall’impianto,  devono  essere,  al  loro  interno,  opportunamente  separate  per
consentire l’immediata identificazione del rifiuto in ingresso da quello in uscita. Inoltre le
aree  destinate  al  deposito  delle  sostanze  od  oggetti  (EoW)  dovranno  essere
opportunamente contrassegnate e separate dalle aree di gestione dei rifiuti, così come le
EoW in attesa di verifica (o non conformi) da quelle in attesa di commercializzazione. In
particolare si dovrà evitare miscelazione anche accidentale con i rifiuti mediante utilizzo di
muri di contenimento, new jersey, vasche di raccolta o idonee distanze;

8. gestire i rifiuti autoprodotti in deposito temporaneo secondo quanto disciplinato dagli art.
183 c. 1 lett. bb) e 185-bis del D.Lgs. 152/06 e s.m.i., in aree ad essi destinati;

9. lo stoccaggio dei rifiuti dovrà essere effettuato secondo quanto previsto nella Circolare del
Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare n. 1121 del 21/01/2019;
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qualora  lo  stoccaggio  dei  rifiuti  avvenga  in  cumuli,  le  altezze  di  abbancamento  siano
commisurate alla tipologia di rifiuto per garantirne la stabilità; ai fini della sicurezza, le
altezze di abbancamento non potranno superare i 3 metri, o comunque i limiti previsti dalle
specifiche norme di riferimento;

10. per quanto concerne l’individuazione degli impianti di destino finale dei rifiuti in uscita oltre
alla verifica del possesso delle necessarie autorizzazioni in corso di validità, si ricorda che il
passaggio  fra i  siti  adibiti  all’effettuazione dell’operazione di  recupero R13 è consentito
esclusivamente per una sola volta e ai soli fini dell’effettivo recupero degli stessi;

11. richiedere,  per  il  codice  EER non pericoloso  in  ingresso  all’impianto,  che presenta  una
corrispondente voce a specchio nell’elenco dei rifiuti  di  cui  all’allegato alla Parte IV del
D.Lgs.  152/2006  e  s.m.i.,  la  documentazione,  o  la  certificazione  analitica  rilasciata  da
laboratori certificati UNI CEI EN ISO o equivalenti, nel rispetto della decisione 2014/955/UE
e  del  Regolamento  (UE)  n.  1357/2014,  nonché  nel  Regolamento  (UE)  2017/997  del
Consiglio dell'8 giugno 2017, che disciplinano la classificazione dei rifiuti in relazione al loro
contenuto di sostanze pericolose pertinenti che, se presenti in determinate concentrazioni,
determinano l’attribuzione ai  rifiuti  stessi  di  una o  più  caratteristiche di  pericolo di  cui
all’Allegato III alla direttiva 2008/98/CE;

12. produrre,  per  il  codice  EER  non  pericoloso  in  uscita  dall’impianto,  che  presenta  una
corrispondente voce a specchio nell’elenco dei rifiuti  di  cui  all’allegato alla Parte IV del
D.Lgs.  152/2006  e  s.m.i.,  la  documentazione,  o  la  certificazione  analitica  rilasciata  da
laboratori certificati UNI CEI EN ISO o equivalenti, nel rispetto della decisione 2014/955/UE
e il Regolamento (UE) n. 1357/2014, nonché nel Regolamento (UE) 2017/997 del Consiglio,
dell'8  giugno  2017,  che  disciplinano  la  classificazione  dei  rifiuti  in  relazione  al  loro
contenuto di sostanze pericolose pertinenti che, se presenti in determinate concentrazioni,
determinano l’attribuzione ai  rifiuti  stessi  di  una o  più  caratteristiche di  pericolo di  cui
all’Allegato III alla direttiva 2008/98/CE;

13. caratterizzare i rifiuti in uscita dall’impianto destinati allo smaltimento, che dovranno fare
riferimento alla vigente normativa di settore;

14. effettuare la movimentazione dei rifiuti con mezzi e sistemi che non consentano la loro
dispersione e non provochino cadute e fuoriuscite;

15. evitare ogni danno o pericolo per la salute, l’incolumità, il benessere e la sicurezza della
collettività e degli addetti ai lavori;

16. nel caso in cui si verifichi un evento che sia potenzialmente in grado di contaminare il sito,
la Società deve rispettare quanto previsto dall’art. 242 del D. Lgs n. 152/2006 e s.m.i.;

END OF WASTE
17. rispettare le condizioni impartite da ARPA Lazio con il parere rilasciato ai sensi dell’art. 184-

ter comma 3 del D.lgs. 152/06 e s.m.i. di cui alla nota prot. n. 32417.U del 10/05/2025
(Allegato 2); la Società dovrà dotarsi, propedeuticamente all’esercizio dell’attività
di  recupero  per  la  produzione  presso  l’impianto  di  ammendante  compostato
verde (ACV) e cippato di legno, di un sistema di gestione certificato da Ente terzo
che garantisca il rispetto e il controllo dei criteri relativi alla cessazione della qualifica di
rifiuto  e  che  tenga  conto  anche  di  quanto  osservato  da  ARPA  Lazio  (in  particolare  le
procedure  dovranno essere integrate prevedendo idonee modalità  di  conservazione dei
campioni a disposizione degli Enti di controllo al fine di consentire la ripetizione delle analisi
per entrambi i prodotti, nonché definire opportunamente le modalità di campionamento dei
lotti rapportandole alla dimensione dei cumuli (ton o m3) da sottoporre ad analisi);

18. verificare, all’atto dell’accettazione in impianto, la provenienza e le caratteristiche attese
dei rifiuti in ingresso, i  quali  dovranno essere conformi a quanto previsto al punto 16.1
suballegato 1 Allegato 1 del D.M. 05/02/98 e s.m.i.; il codice EER 030101 scarti di corteccia
e sughero dovrà essere conforme alle caratteristiche di cui al punto 1.2  sottoprodotti  e
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residui di lavorazione del legno della norma UNI EN ISO 17225-1:2021 con provenienza da
“lavorazioni del legno non trattato chimicamente” e potrà essere sottoposto al recupero
per la  produzione  del  cippato  di  legno  unicamente  previo esito  positivo delle  suddette
verifiche;

19. la cessazione della qualifica di rifiuto dei materiali prodotti è subordinata all’esito positivo
delle determinazioni  analitiche di cui all’Allegato 2 del D.lgs. n. 75/2010 per il  prodotto
Ammendante compostato verde (ACV) e a quelle stabilite dalla norma UNI EN ISO 17225-
9:2021 per il  cippato  di  legno,  nonché  alla  sottoscrizione delle  relative dichiarazioni  di
conformità;

20. monitorare  e  verificare  costantemente  i  parametri  operativi  delle  varie  fasi  di
compostaggio in particolare ossigeno, temperatura e umidità. A tal fine dovranno essere
predisposte  opportune  check  list  allo  scopo  ed  eseguite  le  procedure  previste  per  il
controllo  del  processo,  recanti  le  condizioni  operative,  la  durata  delle  varie  fasi  del
trattamento, la gestione delle problematiche connesse alle misurazioni programmate dei
suddetti parametri;

21. monitorare  il  parametro  umidità  nelle  diverse  fasi  del  processo  di  recupero  per  la
produzione  del  cippato  di  legno  e  di  rendicontare  tali  misurazioni.  A  tal  fine dovranno
essere predisposte opportune check list definendo la frequenza di misurazione del suddetto
parametro in funzione della stagione e delle modalità adottate per l’abbattimento delle
polveri diffuse;

GESTIONE ACQUE
22. gestire  le  acque  reflue  domestiche  dell’impianto  nel  rispetto  di  quanto  previsto

nell’autorizzazione allo scarico mediante impianto di subirrigazione rilasciato con atto prot.
n.  2670  del  06/02/2024  dal  Servizio  Autorizzazione  scarichi  Idrici  di  Roma  Capitale
(Allegato 3);

23. mantenere in perfetta efficienza la pavimentazione dell’impianto e del relativo pacchetto di
fondo al fine di garantire il persistere delle condizioni di idoneità all’esercizio; le procedure
e la documentazione relativa alle suddette manutenzioni deve essere tenuta a disposizione
degli Enti di controllo in caso di ispezione;

24. mantenere in perfetta efficienza la rete di raccolta delle acque, le vasche di accumulo delle
acque reflue e di processo e l’impianto di subirrigazione dei reflui domestici;

EMISSIONI IN ATMOSFERA
25. tutti  i  macchinari  e  le  attrezzature  previste  dovranno  essere  mantenuti  in  perfetta

efficienza e buona funzionalità attraverso operazioni di manutenzione periodica;
26. la  viabilità  interna,  le  aree  pavimentate,  i  sistemi  di  mitigazione  e  contenimento  delle

emissioni diffuse dovranno essere costantemente mantenuti in piena efficienza;
27. effettuare  regolare  manutenzione  della  barriera  arborea  presente  lungo  il  perimento

dell’insediamento;
28. le  strade di  accesso dovranno essere mantenute  sufficientemente umide nei  periodi  di

siccità, al fine di limitare la dispersione di polveri durante il passaggio degli automezzi;
29. limitare la velocità degli automezzi all’interno dell’insediamento;
30. la movimentazione degli automezzi dovrà avvenire con cassoni coperti da appositi teloni al

fine di limitare al massimo il trasporto di polveri;
31. durante  le  operazioni  di  carico  e  scarico  (possibilmente  in  modo  automatico)  si  dovrà

mantenere  un’adeguata  altezza  di  caduta  assicurando  la  più  bassa  velocità  che  è
tecnicamente possibile conseguire per l’uscita del materiale trasportato;
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32. garantire l’umidificazione/bagnatura o la copertura mediante teli traspiranti del materiale
polverulento  derivante  dalle  operazioni  di  triturazione  ogniqualvolta  possa  originarsi,  a
causa delle condizioni meteorologiche, la dispersione di polveri;

33. provvedere all’impiego della prevista copertura in dotazione del vaglio durante l’utilizzo
dello stesso;

34. sospendere temporaneamente le attività di triturazione e vagliatura in caso di condizioni
anemometriche sfavorevoli;

35. mettere in atto tutti  gli  accorgimenti  tecnici e gestionali  previsti,  garantendo i tempi di
permanenza esplicitati nel presente atto al fine di evitare potenziali impatti odorigeni;

36. per quanto non espressamente riportato nella presente sezione dovrà essere fatto esplicito
riferimento  all’allegato  V  alla  parte  V  del  D.  Lgs.  n.  152/2006  “Emissioni  di  polveri
provenienti  da  attività  di  produzione,  manipolazione,  trasporto,  carico  o  stoccaggio  di
materiali polverulenti”;

Inoltre la Società dovrà:
37. esporre  una  tavola  planimetrica  rappresentativa  della  organizzazione  complessiva

dell’impianto, al fine di consentire agli Enti preposti un agevole controllo dell’impianto; in
particolare devono essere evidenziate la dislocazione dei parcheggi, degli uffici, delle aree
di stoccaggio e di trattamento, di manovra, dei dispositivi di sicurezza (sistemi antincendio)
e dei sottoservizi dedicati alla raccolta delle acque di dilavamento;

38. delimitare  interamente  l’impianto  ad  uso  esclusivo  della  Società.  La  viabilità  interna
all’impianto deve essere ben segnalata e di facile lettura. Dovranno essere identificati i
percorsi  pedonali  e  quelli  veicolari,  nonché  gli  spazi  destinati  al  parcheggio  delle
autovetture;  si  dovrà  assicurare  costantemente  un’adeguata  viabilità  interna  per
un'agevole movimentazione, anche in caso di emergenza;

39. consentire l’attività di controllo da parte degli Enti preposti; in particolare, la Società dovrà
fornire tutta l’assistenza necessaria per lo svolgimento di qualsiasi verifica tecnica relativa
all’impianto, per prelevare campioni e per raccogliere qualsiasi informazione;

40. attenersi a quanto indicato dalla Circolare del Ministero dell’Ambiente e della Tutela del
Territorio e del Mare prot. n. 1121 del 21/01/2019 recante “Linee guida per la gestione
operativa degli  stoccaggi  negli  impianti  di  gestione dei  rifiuti  e  per la prevenzione dei
rischi” e quanto indicato dalla Circolare del Ministero dell'Interno Dipartimento dei Vigili del
Fuoco, del  Soccorso Pubblico e della Difesa Civile e del  Ministero dell’Ambiente e della
Tutela del Territorio e del Mare prot. n. 3058 del 13/02/2019;

41. sottoporre a periodici interventi  di  manutenzione, secondo il  programma che la Società
adotta  per  il  presente  impianto,  tutti  i  macchinari,  i  dispositivi,  le  linee di  lavorazione,
l’impianto di subirrigazione delle acque reflue, l’impianto e i dispositivi idrici antincendio e i
sistemi di contenimento/abbattimento delle emissioni in tutte le matrici ambientali;

42. garantire,  durante  tutte  le  fasi  di  esercizio  dell’impianto,  il  rispetto  delle  normative  in
materia di sicurezza, di igiene e tutela dei lavoratori ottemperando a quanto previsto dal
D.Lgs. 81/2008 e s.m.i. durante tutte le fasi di esercizio dell’impianto, al fine di ridurre i
rischi per gli addetti ai lavori;

43. garantire il rispetto delle esigenze igienico-sanitarie ed evitare ogni rischio di inquinamento
dell’aria,  dell'acqua,  del  suolo  e  del  sottosuolo,  nonché  gli  inconvenienti  derivanti  dai
rumori e dagli odori molesti;

44. dotare i lavoratori operanti nell’impianto dei Dispositivi di Protezione Individuali; gli stessi
dovranno essere idoneamente formati per le azioni di competenza;

45. rispettare la normativa antincendio  per la specifica attività  ed essere in regola con gli
adempimenti previsti dal D.P.R. n. 151/2011;

46. rispettare i limiti imposti dal vigente piano acustico comunale;
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47. garantire  l’attuazione  di  tutte  le  misure  necessarie  a  non  arrecare  nocumento  agli
insediamenti più prossimi con la diffusione di rumori, polveri o esalazioni, incrementando le
misure di mitigazione esistenti e proposte qualora non risultassero sufficienti;

48. deve essere messa in opera ogni possibile precauzione e/o accorgimento tecnico atto ad
evitare  la  diffusione  di  emissioni  maleodoranti,  di  rumori,  di  polveri,  la  dispersione  di
materiali leggeri quali carta e plastica, ed il deterioramento delle condizioni ambientali ed
igienico sanitarie dell’impianto;

49. in caso di incidenti o eventi  imprevisti  che incidano in modo significativo sull'ambiente,
informare  immediatamente  l’Autorità  competente,  l'Arpa  Lazio,  Roma  Capitale,  nonché
l’ASL  competente  per  territorio  e  adottare  immediatamente  le  misure  per  limitare  le
conseguenze  ambientali  e  a  prevenire  ulteriori  eventuali  incidenti  o  eventi  imprevisti,
informandone la Città metropolitana;

50. non  apportare  modifiche  all’impianto,  fatta  eccezione  per  le  operazioni  di  ordinaria  e
straordinaria manutenzione, rispetto a quanto riportato nel progetto approvato;

51. nell’impianto non possono essere esercitate altre attività, ancorché afferenti alla gestione
dei rifiuti e così come già previsto dalle norme vigenti: ogni modifica agli impianti e/o alle
attività di gestione deve essere preventivamene autorizzata;

52. nel caso in cui intervengano variazioni nella titolarità della gestione dell'impianto, variazioni
societarie e del Direttore Tecnico ne dovrà essere data comunicazione entro 30 giorni al
Servizio 1, Dipartimento III della CmRC.

La presente autorizzazione comprende l’autorizzazione alle emissioni in atmosfera ai sensi dell’art.
269 del D.Lgs. 152/06 e s.m.i. e pertanto sostituisce integralmente la D.D. RU 3010 del 10/06/2013
rilasciata dal  Servizio  3 “Tutela Aria ed Energia”,  Dipartimento  IV della Provincia  di  Roma (ora
Dipartimento III della CmRC).

Ai sensi dell’art. 208 comma 12 del D. Lgs. 152/2006, almeno 180 giorni prima della scadenza della
presente autorizzazione, la Società dovrà presentare apposita domanda di rinnovo.

Le modifiche all’impianto rispetto a quanto riportato nei progetti approvati, fatta eccezione per le
operazioni di ordinaria e straordinaria manutenzione, devono essere preventivamente autorizzate;
le modifiche all’impianto, sia strutturali  che gestionali, che comportano variante sostanziale allo
stesso, dovranno essere autorizzate ai sensi dell’art. 15 comma 14 della L.R. 27/98 e della D.G.R. n.
239/2008.

Le  prescrizioni  della  presente  autorizzazione  potranno  essere  modificate,  prima  del  termine  di
scadenza, e dopo almeno cinque anni dal  rilascio, nel caso di condizioni  di criticità ambientale,
tenendo conto dell’evoluzione delle migliori tecnologie disponibili.

Eventuali ulteriori prescrizioni che si dovessero rendere necessarie successivamente all’adozione
del presente provvedimento per il sopraggiungere di motivi di interesse pubblico o a seguito di
comunicazione  da  parte  degli  Enti  preposti  al  controllo,  saranno  impartite  con  motivato
provvedimento espresso.

La  violazione  della  vigente  normativa  in  materia  di  gestione  dei  rifiuti  e/o  delle  prescrizioni
contenute nel presente provvedimento può comportare la sospensione o la revoca dell’esercizio
dell’impianto ai sensi dell’art. 208 c. 13 del D.Lgs. 152/06 e s.m.i.

Il presente atto è rilasciato ai sensi dell'art. 208 del D.Lgs. 152/06 e s.m.i., della L.R. 27/98 e della
D.G.R. n. 239/2008 e non esonera la Società dall’acquisizione di altre autorizzazioni, pareri, nulla
osta necessari al corretto svolgimento dell’attività in questione.
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Per tutto quanto non previsto nel presente provvedimento la Società e, per essa il proprio legale
rappresentante, dovrà attenersi alla normativa ambientale, sanitaria e di sicurezza nei luoghi di
lavoro.

Il presente provvedimento sarà trasmesso alla Società e comunicato alla Regione Lazio, all’ARPA
Lazio,  a  Roma  Capitale,  all’ASL  RM2,  oltre  alla  pubblicazione  sul  sito  istituzionale  della  Città
metropolitana di Roma Capitale nella sezione "Albo Pretorio Online" e alla comunicazione di cui
all’art. 208 comma 17-bis del D.Lgs. 152/06.

Nei confronti del presente provvedimento potrà essere proposto ricorso innanzi al TAR del Lazio 
entro 60 giorni dall’avvenuta notifica oppure ricorso al Presidente della Repubblica entro 120 giorni 
dalla notifica.
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